
  
 
 
 
 
 

 
  

 

FESTA ALLA CASA DI RIPOSO 

 

Domenica 27 febbraio, come ormai da anni, il Circolo ACLI ha incontrato gli Ospiti della Casa 

di Riposo e i loro famigliari, portando loro al pomeriggio un pochino di allegria con il suono di 

una fisarmonica. La direzione del Circolo ha deciso in quest’occasione, di ringraziare alcuni 

volontari che da anni offrono agli ospiti della Casa, molto del loro tempo libero in modo del 

tutto gratuito, aiutandoli non solo con la presenza, ma in modo fattivo. Il presidente del 

Circolo ACLI, Gino Pomella, ha rivolto alle volontarie parole di ringraziamento, ricordando 

quanto sia importante l’opera da loro svolta ed il loro sorriso e consegnando a Germana 

Biasi-Danilo Dallago–Clara Occoffer–Anna Maria Pasini–Giusy Profanter ed Emma 

Tabarelli, “un piccolissimo segno”, ha detto: “con questo vogliamo dimostrarvi, che molte 

persone e non solo noi, sanno quanto amore c’è in questa vostra grande opera di volontariato 

e che quindi questo è solo un Grande Grazie che viene da tutti quelli che vi conoscono e vi 

stimano”. La Direzione del Circolo ACLI è convinta che, anche nel nostro paese vi siano molte 

persone e tra loro molti giovani che, in modo quasi nascosto, svolgono queste ed altre opere 

importanti di volontariato, delle quali quasi mai ci accorgiamo. Essi sono una “ricchezza” per 

tutta la nostra comunità ed è stato questo il modo per dire Grazie a tutti loro. 

 

  
 
 
 

FOTO PREMIATI CASA DI RIPOSO 
 
 

 
 
 



FESTA DELLA DONNA 
 

 
Martedì 8 marzo “Festa della Donna”, evento anche questo che da anni il Circolo ACLI organizza in 

collaborazione con l’Amministrazione Comunale. Quest’anno il Circolo ha deciso di portare un pochino 

d’allegria a questa giornata, anche perché da troppo, e mai forse come in questi ultimi tempi, le Donne 

siano oggetto di violenze continue e brutali, pagate addirittura con la loro vita. Per questo al mattino, 

nella Chiesa Parrocchiale è stata celebrata la Santa Messa, molto partecipata e a loro dedicata, mentre 

alla sera (visto che il pomeriggio era occupato dalla bellissima sfilata dei carri di carnevale) al Teatro San 

Pietro il Circolo ACLI, con ingresso gratuito, ha presentato il bellissimo spettacolo di Loredana CONT “LE 

CASALINGUE”, monologo in dialetto trentino, magistralmente interpretato dalla stessa. All’inizio dello 

spettacolo, il presidente del Circolo Pomella, ha portato ai presenti il saluto dell’intera direzione, dando 

lettura del documento riguardante la “festa”, mentre Tanja Vukic, a letto la poesia “DONNA” di Madre 

Teresa di Calcutta, quindi è seguito il saluto del Sindaco Anna Maria HELFER e quello dell’assessore alle 

Politiche Sociali, Mimma Bridi. 

 

Prima dell’inizio dello spettacolo, il Presidente del Circolo Gino Pomella, poiché circa duecento persone 

non hanno potuto entrare in Teatro, (esaurito in ogni ordine di posto), si è preso pubblicamente 

l’impegno, compatibilmente con la disponibilità del Teatro stesso, ma in particolare con quella di 

Loredana Cont, di ripetere lo spettacolo sempre gratuitamente, per dare modo così a quanti non hanno 

potuto entrare di parteciparvi. 

 

Questo impegno è stato mantenuto, infatti, Domenica 10 aprile ad ore 16.00, sempre al Teatro San Pietro 

sarà replicato lo spettacolo “LE CASALINGUE”, anticipato dalla pre-distribuzione dei biglietti d’ingresso 

 

 

FESTA DELLA DONNA 2011  

 DOCUMENTO 

 

New York, marzo 1908: le operaie dell'industria tessile Cotton organizzano uno sciopero contro le terribili 

condizioni in cui sono costrette a svolgere il loro lavoro; la protesta si protrae per alcuni giorni sino a 

quando, l'8 marzo, il proprietario dello stabilimento blocca porte e finestre della fabbrica per impedire 

l'uscita. La tragedia si compie quando scoppia un incendio e, le 129 lavoratrici, prigioniere all'interno, 

muoiono tra le fiamme. Tra loro, diverse immigrate, anche italiane, che cercavano di liberarsi dalla 

miseria e di conquistare la loro indipendenza tramite il lavoro. 

 

Sono passati 103 anni, più di un secolo, da quel lontano 8 marzo 1908; l’augurio è che questo sia un 

giorno di riflessione e che presto, anzi prestissimo, non si parli più di “uomini” e “donne” come esseri in 

perenne contrapposizione fra loro, ma solamente di “esseri umani” e che la realizzazione della propria 

vita affettiva, familiare, lavorativa sia determinata dai propri desideri, dalla propria dignità, dalle 

aspirazioni che ognuno ha e che in ogni parte della terra, possa essere messo in grado di realizzare. 

Perché l’8 marzo sia un giorno in cui si festeggia l’essere umano in quanto tale senza discriminazioni e 

senza differenze, dove diritti e doveri siano “uguali” per tutti.  

Auguri a tutti per una giornata che faccia riflettere e che non sia solo un business di “mimose”, di “cene” 

e di auguri fra due parti contrapposte, ma fra “compagni” della stessa meravigliosa avventura quale è la 

vita. 
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POESIA 

 

“Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe 

i capelli diventano bianchi, i giorni si trasformano in anni…. 

Però ciò che e’ importante non cambia; 

la tua forza e la tua convinzione non hanno età. 

Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno 

Dietro ogni linea d’arrivo c’è una linea di partenza. 

Dietro ogni successo c’è un’altra delusione. 

Fino a quando sei viva, sentiti viva. 

Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo. 

Non vivere di foto ingiallite….insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni. 

Non lasciare che si arrugginisca il ferro che c’è in te. 

Fai in modo invece che compassione, ti portino rispetto. 

Quando a causa degli anni non potrai correre, cammina veloce. 

Quando non potrai camminare veloce, cammina. 

Quando non potrai camminare, usa il bastone. 

Però non trattenerti mai!” 

 

Madre Teresa di Calcutta 

 
 
 
 
 


